      APPROVAZIONE PERIZIA DI VARIANTE ART. 7 L. 104 DEL 7 APRILE 1995


          CONV. N. 211/88 - SERBATOIO MONTAGNONE ALTO - IV LOTTO


                  IMPORTO FINANZIATO = L.  14.300.OOO.OOO


ENTE ATTUATORE =  CONSORZIO PER L'ACQUEDOTTO  FOGNATURE DELL'ISOLA  ISCHIA. 


                                      C.A.F.I.


     


                                    I L  C I P E


     


VISTO il  decreto  legislativo  n.  96  del  3  aprile  1993  e  successive 


modifiche;





VISTO il decreto legge 8 febbraio  95 n. 32 convertito senza  modificazioni 


dalla legge 7  aprile 95  n. 104, che  all'art. 7  prevede: "le  variazioni 


progettuali che comportino  modifiche essenziali  alla natura  delle  opere 


affidate, ovvero opere  complementari e aggiuntive  all'opera stessa,  sono 


possibili  solo  se  si  rendono  indispensabili  per  la  funzionalità   e 


fruibilità delle opere medesime, purché  nell'ambito dell'importo  previsto 


in convenzione;





VISTA la delibera CIPE del 22 Novembre 1994 registrata alla Corte dei Conti 


il 13 gennaio 1995, che  disciplina la procedura  per l'approvazione  delle 


variazioni progettuali;





VISTA la convenzione n. 211/88,  stipulata in data 18/7/1989 fra  l'Agenzia 


per la Promozione dello Sviluppo del Mezzogiorno ed il C.A.F.I.,  regolante 


il finanziamento per assicurare la  realizzazione del serbatoio nel  comune 


di Ischia - località Montagnone;





VISTA la delibera del Consiglio Direttivo del 14/12/95 n. 429;





CONSIDERATO che dal rapporto del Nucleo Ispettivo 21 maggio 1996 si  evince 


che gli ostacoli realizzativi, che  hanno ritardato la realizzazione  delle 


opere appaiono attualmente superati a seguito dell'avvenuta transazione con 


l'impresa appaltatrice;





VISTO che il Nucleo  di Valutazione,  con rapporto n.  8/660 del  18.7.1996 


afferma: "le  variazioni  al  progetto  originario,  nei  limiti  di  spesa 


previsti dalla convenzione, risultano in linea con le finalità di questo  e 


mirano ad una migliore funzionalità  e capacità di  offerta dell'opera"  ed 


esprime "parere favorevole sia all'approvazione della variante  progettuale 


che alla richiesta di proroga della convenzione";





SU PROPOSTA del Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica


     


                              D E L I B E R A





1) di approvare la perizia di variante per come specificato nella relazione 


prot. 429 del 14.12.95 già citata in premessa;





2) di approvare il nuovo quadro economico come di seguito indicato:





                          VALORE IN MILIONI DI LIRE


QUADRO ECONOMICO�
DA CONVENZ.�
DA VARIANTE�
�
�
IN ESAME�
�
�
LAVORI�
11.700�
9.191�
�
IMPREVISTI�
644�
3.003�
�
LIEVITAZIONE PREZZI�
50�
-�
�
SPESE GENERALI�
1.404�
1.084�
�
I.V.A.�
502�
1.004�
�
ALTRE�
-�
18�
�
�
�
�
�
TOTALE�
14.300�
14.300�
�



3) di autorizzare la proroga del termine di convenzione di 180 giorni dalla


data di approvazione della presente delibera.





Roma, 8 agosto 1996


                                             IL PRESIDENTE DELEGATO


                                              CARLO AZEGLIO CIAMPI


